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Ogni anno 1,3 miliardi di tonnellate di cibo sano viene sprecato

(1/3 del cibo prodotto)

FAO/WHO: 800 milioni di persone soffrono la fame 

Ogni 6 secondi un bambino muore per malnutrizione

I “numeri” dello spreco



Tipologia
35% pesce

20% carne (= 75 mln capi bovini)

30% cereali

45% frutta/verdura

Italia: circa 3 kg procapite/mese  -> costo di 8,5 mld/anno = 0,8% del PIL 

Impatto ambiente
250 mld litri acqua

30% terre coltivate inutilmente

3 mld tonnellate di CO2

8% gas serra

1/3 frutta-verdura scartata per motivi estetici !

I “numeri” dello spreco



E’ un’emergenza che riguarda tutti 

Lo spreco viene a porre inevitabilmente un problema 
economico ed etico di adeguatezza della produzione 
e ridistribuzione del cibo che richiederà politiche 
efficaci e sostenibili.



Le conseguenze etico – sociali e sulla salute

Nei Paesi più sviluppati, le persone hanno accesso più
facilmente ad alimenti sufficienti, sicuri e nutrienti che 
soddisfino le loro necessità per condurre una vita attiva e 
sana.

Nelle società in cui la disponibilità è abbondante e 
l’accessibilità al cibo garantita, al contrario del fenomeno 
della denutrizione si assiste all’aumento dello spreco 
alimentare, anche sotto forma di eccessiva nutrizione. 



Spreco alimentare - Piemonte (*)

450.000 tons/anno

famiglie = 47% 

agricoltura  = 32%,

distribuzione = 15%, 

trasformazione industriale = 2% 

ristorazione  = 4%. 

(*) fonte Federdistribuzione



Legge Gadda n. 166/2016 

Programmazione di campagne di comunicazione per 
sensibilizzare i consumatori e le aziende …



Attenti allo spreco!
Progetto di marketing sociale per la prevenzione degli sprechi 

alimentari



Che cos’è il marketing sociale?

… è l'utilizzo dei principi e delle tecniche del marketing per influenzare un 
gruppo di destinatari ad accettare, rifiutare, modificare o abbandonare un 
comportamento in modo volontario, allo scopo di ottenere un vantaggio per 
i singoli, i gruppi o la società nel suo complesso. 

[Kotler P., Roberto N., Lee N. Social Marketing – Improving the Quality of Life, 2002]

E’ un processo condiviso e partecipato di costruzione sociale su un 
determinato tema che coinvolge diversi settori della società rendendoli 
interlocutori attivi: Enti locali, Aziende sanitarie, Terzo settore, Università, 

Scuola, Imprenditori, Cittadini singoli e associati,..



Il marketing sociale ha come obiettivo quello di stimolare cambiamenti 
comportamentali individuali e sociali attraverso strategie di intervento centrate 
sui bisogni dei destinatari, sull’analisi delle barriere che ostacolano il 
cambiamento e sui benefici reali derivanti 

dall’assunzione/abbandono/modifica di un determinato comportamento.

I messaggi top down (“Smetti di comportarti così, e inizia a comportarti cosà”) 
hanno ormai dimostrato di non essere efficaci nel motivare le persone a 

cambiare comportamenti e stili di vita.

Il marketing sociale è un processo che non si limita a informare e/o educare 
per stimolare le persone ad agire in un determinato modo, ma cerca di 
coinvolgere attivamente i destinatari per individuare le barriere e i costi (reali 
o percepiti) che impediscono loro di assumere determinati comportamenti e 

renderli attori consapevoli nei processi di cambiamento.



Il tema dello spreco alimentare è strettamente legato ai

comportamenti delle persone con ricadute a livello sociale molto

significative.

Lo spreco alimentare rientra nelle cosiddette pratiche sociali, ed è

un comportamento complesso influenzato dai contesti di vita,

dalle norme sociali, dalle abitudini.

Perché il marketing sociale?



Fasi del Piano di Marketing Sociale

• Analisi contesto (dati nazionali e regionali, analisi letteratura, 

indagine)

• Fase Strategica (Obiettivi, Destinatari, Partner)

• Fase Operativa (Azioni)
• Valutazione



1. Cognitivo:
favorire, attraverso una maggiore

conoscenza del problema e delle
sue possibili soluzioni, 

l’adozione di un determinato
comportamento

2. D’azione:
indurre a compiere un’azione concreta 

entro un periodo di tempo determinato, 
incentivando determinate scelte a scapito 

di altre

Gli obiettivi del Marketing sociale



3. di comportamento: abbandonare o 
modificare stili di vita scorretti a favore di 
abitudini più salutari o rispettose del bene 

pubblico

4. di valori:
modificare opinioni profondamente 

radicate rispetto ad alcuni 
temi/situazioni



Indagine su stili di vita e abitudini 
alimentari



Creazione della rete dei partner



Ideazione dei Loghi da parte degli 
alunni della V B Liceo Artistico Pinot 

Gallizio Alba



Campagna di 
affissione

del manifesto in 
distribuzione ai 

Sindaci dei 76 comuni 
del territorio ASLCN2



Pagina web dedicata su 
www.aslcn2.it



Formazione scuole Corsi UNITRE



Corsi Etichettatura - Gestione alimenti



5 febbraio 2019
Università di Scienze gastronomiche - Pollenzo

Showcooking delle Scuole
Cucina del recupero

Firma del patto di alleanza 
contro lo spreco

Conferenza stampa per la 
presentazione del progetto



Le prossime iniziative



Mostra fotografica

Coinvolgimento della cittadinanza



save bag - ristorazione



Cene e iniziative conviviali  “antispreco”



“Il cambiamento è il processo col quale il futuro invade le nostre 

vite”
(Alvin Toffler) 


